Testimonianza Giornata per la vita 2015
“La gioia di una vita”, un seme lanciato nel futuro. Questa era la nostra visione di un figlio appena sposati. E come tutti i giovani sposi sognavamo ad occhi aperti, la nostra vita di coppia e la nostra famiglia. Passavano i mesi, poi gli anni e l’assenza di una nuova vita nella nostra coppia iniziava a pesare. Ci davamo forza e speranza a vicenda, ma purtroppo l’orologio biologico della donna ci ricordava ogni mese il nostro fallimento.
Proprio quei giorni sono stati i più terribili, e le coppie qui presenti che vivono il problema lo sanno bene, a volte c’è lo sconforto, la rassegnazione, i pianti, tanti pianti, ci si sente vuoti, inutili e si vive nel confronto degli altri.

Lo confessiamo, a volte, le gioie della fecondità di una coppia di amici o parenti, diventava per noi inconsciamente occasione di invidia e di ulteriore tristezza. E’ scattata qui, com’è naturale, la volontà di fare di tutto pur di riuscire ad essere madre e padre. Ed allora è iniziato il pellegrinaggio verso i vari studi medici o centri di fecondazione assistita, attenzione c’è tanta professionalità, ma c’è anche tanta superficialità e faciloneria da parte di troppi medici.
E così abbiamo conosciuto chi onestamente ci ha spiegato che per noi sarebbe stato difficile diventare genitori secondo la carne e chi, invece, ci faceva quasi vedere la foto dei nostri figli illudendoci con estrema sicurezza. Abbiamo sopportato poco questo calvario fino a quando insieme abbiamo detto “basta”.

Ed allora abbiamo maturato la scelta dell’adozione, in me già presente da molto tempo, ma in Annalisa, come credo in tutte le donne che fisicamente avvertono il bisogno di vivere la gestazione, è stata una scelta molto dura da prendere.

Siamo partiti quindi grazie ad un gesto d’amore di Annalisa che si è lanciata nel vuoto, firmando una richiesta di adozione non essendo per nulla convinta. L’ha fatto per me, ha rischiato, ma se pur tra tante difficoltà del percorso adottivo, quando ci si sente esaminati, giudicati, a volte umiliati, perché quasi non ritenuti idonei ad essere genitori, pian piano in lei si è risvegliata la madre di cuore e non di pancia, come è descritta l’adozione in una bellissima poesia.
Concludiamo così la nostra semplice testimonianza, raccontandovi di una bambina Donata, nostra figlia, che da 5 anni illumina la nostra vita. Lei è frutto di un miracolo, di una scelta d’amore, di tanta sofferenza ma di tante, tante preghiere. Noi non siamo degli eroi, anzi, la nostra è una storia comune a tante coppie, fatta di gioie, fallimenti, delusioni, ma vi assicuro di tanta fiducia in Dio, siamo sempre stati convinti che Lui prima o poi avrebbe fatto il miracolo…. E così è stato il miracolo adesso è qui ed è Donata. Vi consegniamo questa poesia che ha segnato un po’ la nostra storia e che speriamo presto di poter spiegare per bene a lei.
ATTO D’AMORE


Una volta c’erano due donne

Che non si erano mai conosciute


Una, che tu non ricordi,


l’altra, che tu chiami “mamma”


Due vite diverse


Incrociatesi in una sola, la tua.


Una fu la tua buona stella


L’altra è il tuo sole.


La prima ti diede la vita,


la seconda ti insegnò a viverla.


La prima creò in te

il bisogno d’amore


La seconda ti è accanto


per colmarti d’amore.


Una ti donò le tue radici

L’altra ti diede il cognome.


La prima ti trasmise i suoi doni,


la seconda ti propose uno scopo.


Una fece nascere in te le emozioni,


l’altra calmò le tue paure.


Una ricevette il tuo primo sorriso,


l’altra asciugò le tue lacrime.


Una ti diede in adozione,


perché era tutto quello che poteva fare per te.


L’altra pregò per avere un figlio,


e Dio la condusse a te.


E ora, quando piangendo


mi poni l’eterna domanda


“eredità naturale o educazione,


di chi sono il frutto?”


Né dell’una né dell’altra, figlia mia,


sempre e pienamente due forme


differenti dell’Amore.

(scrittore Tailandese)

